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Forse domani il voto del Consiglio comunale 

Si avvia all'ultimo 
atto la «maratona» 
per il bilancio 1980 

Nella seduta di ieri le posizioni di PRI e PLI - Riunione dell'assemblea 
fino a mercoledì • Una «tornata» straordinaria chiesta dalle minoranze 

Il dibattito sul bilancio pre­
ventivo dell'80 si concluderà 
con molta probabilità doma­
ni. Il voto è previsto a tarda 
notte, data la lunghezza del-
l'elenro degli interventi rac­
colto dalla presidenza. 

Conclusa la « maratona » si 
passa, martedì alla seduta 
straordinaria ricniesta dallo 
forze politiche di minoranza 
per discutere su quanto a\ 
venuto martedì sera in coni­
glio comunale, quandu l'op­
posizione abbandonò \'.v.v? 
nell'intento di bj'.-otta-e i'.ip 
provazione delle ileiibore re­
lative all'area rUre:io:iae. ìr> 
aeroporto e il oarco metro­
politano. e il fun/.io'iamento 
complessho dei la\ori de' 
consiglio. 

ha maggioranza, in quella 
occasione assicurò da sola il 
numero legale e vennero 
quindi approvati sia i provvr-
dimenti urbanistici che altre 
delibere urgenti. La minoran­
za ha parlato di « golpe ». 
nel corso di una imbarazzata 
conferenza stampa, convoca­
ta dopo il fallimento della sua 
manovra dilatoria e ha chip-
sto di riparlarne nel Salone 
dei Duecento. 

In tempo di elezioni tutto fa 
brodo. Mercoledì infine nuo­
va. e questa volta ultima, se­
duta del consiglio, che con­

clude con l'esame di alcuni 
affari cinque anni di intensa i* 
fruttuosa attività. 

Giornata di relhtivo relnv 
ieri per il bilancio. Per il 
PCI è intervenuta Franca 
Caiani che ha puntualmente 
ribattuto alle critiche mosse 
all'operato della amministra-
7Ìone nel settore della sani­
tà e della assistenza. La DC 
ha continuato, con i consiglie­
ri Ballini e Chiaroni a spa­
rare le sue cartucce « setto 
riali J> (il primo sulle questio­
ni della Pubblica Istruzioni'. 
il secondo sui problemi del­
l'assistenza e della sanità. 
ma i colpi risultano alla pro­
va dei fatti caricati a salve 

Per la democrazia cristia­
na l'appuntamento del bilan­
cio è più quello della ricer­
ca individuale di preforenzi* 
in vista della prossima cam­
pagna elettorale che una oc­
casione vera di confronto. 

E' sceso in campo anche il 
PRI, con il suo capogruDpo 
Landò Conti. 

Il fallimento di questa am­
ministrazione di sinistra — 
ha esordito Conti senza mez­
zi termini è dovuto soprat­
tutto all'incapacità di inter­
pretare le esigenze di cresci­
ta della società fiorentina. 

A suo parere è mancata 
una cultura di governo, e il 

suo strumento principe, la 
programmazione. 

Landò Conti è poi uscito 
per un attimo dal taglio « de­
mocristiano » del suo inter­
vento auspicando che preval 
ga a Firenze, nel futuro, il 
« partito del progresso ». che 
a suo parere può nascere so­
lo da una convergenza pro­
grammatica del maggior nu­
mero possibile di forze politi­
che che superi lo schemati­
smo delle contrapposizioni di 
schieramento, per la ricerca 
di una piattaforma program­
matica che attraverso if con 
tributo delle categorie socia­
li possa esprimere una politi­
ca adeguata alle necessita 
della città. 

II liberale Pucci ha svolto 
un intervento breve, c'è seni 
pre un aereo che Io aspetta. 
Ha parlato di positivo rap 
porto tra le forze politiche, di 
serenità con cui è stato svolto 
il lavoro in questi cinque an­
ni. in un clima, ha detto. 
mai riscontrato nel passato. 
Naturalmente. liquidato que­
sto breve appunto positivo. 
ha poi inserito il registro del­
le negazioni, e delle critiche. 
sia sui singoli settori di atti­
vità che sulla impostazione 
del bilancio. 

S. C. 

Il contributo 
della 

Toscana 
alla 

ricostruzione 
del Friuli 

In un incontro che si è 
svolto ieri nella sala del 
Gonfalone del Consiglio re­
gionale gli amministratori 
toscani e del Friuli hanno 
parlato del contributo che 
la Toscana ha dato e sta 
ancora dando alla rico­
struzione della terra mar­
toriata dal terremoto. 

Erano presenti per la To 
scana Loretta Montemaggi. 
presidente del Consiglio; 
Mario Leone, presidente 
della giunta e Gianfranco 
Bartolini. vicepresidente 
della giunta; Franco Ra-
và. presidente della Unione 
Province Toscane. Per il 
Friuli erano presenti i sin­
daci di Osoppo. Trasaghis 
e Bordano e il consigliere 
regionale Magrini. 

In una ampia documen­
tazione. anche fotografica. 
la testimonianza dell'inter­
vento del tessuto democra­
tico e delle autonomie to­
scane. 

Dall'emergenza delle pri­
me oie di quel 6 Maggio 
1976 alla lenta ma fatico 
sa opera di ricostruzione 
con l'aiuto ad elaborare i 
piani regolatori, a rico­
struire cioè in modo non 
casuale e disorganico. 

Con una delegazione dell'unione inquilini 

Movimentata assemblea 
in Palazzo Vecchio 

sul problema della casa 
L'incontro con gli amministratori si è svolto nel Salone dei cinquecento 
dove momentaneamente è stato sospeso l'afflusso alia mostra medicea 

Cittadini durante l'assemblea all'interno di Palazzo Vecchio 

I punti centrali del bilancio comunale per gli anni Ottanta 

Un progetto per Fare a pratese 
« Elevare la cultui'a di 

governo per gli anni '80 ». 
è stato questo il senso del­
la relazione del sindaco, 
Landini, alla presentazione 
del bilancio. E' ormai da 
tempo che si discute .di un 
« progetto per Prato » che 
prende le mosse da un at­
tento esame di questa real­
tà. Le scelte del bilancio, in­
sieme ad altri importanti 
atti amministrativi e politi­
ci, costituiscono una base per 
un ulteriore confronto di 
quella programmazione che 
non è più un libro dei so­
gni, 

Da queste premesse è par­
tito Landini nella sua rela­
zione; da questi punti ha 
preso avvio quel « tema del 
governo nella città », così 
validamente realizzato dalle 
sinistre nell'area pratese 
pur in presenza di risorgen­
ti vocazioni neocentralisti-
che. E' forse proprio per 

questo che il bilancio pre­
sentato dall'amministrazione 
di Prato, anche con situa­
zioni di difficoltà all'inter­
no della sinistra (crisi di 
giunta), è un bilancio posi­
tivo. 

La sinistra ed il P.CI. han­
no le carte in regola, sotto 
tutti i punti di vista, per 
presentarsi all'elettorato vi­
sta anche l'inesistenza del­
l'opposizione democristiana. 
La- presenza di questo parti­
to si caratterizza di più. ha 
detto Landini, per i resocon­
ti settimanali del suo grup­
po consiliare, che per un' 
attività di partito in quanto 
tale, non solo per le cose 
fatte nel passato, o in que­
sto quinquennio di legisla­
tura. La sinistra è forra di 
governo, poiché sa porsi al­
l'altezza dei problemi, è in 
grado di dare risposte nuo­
ve a problemi del tutto nuo­
vi, ha una capacità proget­

tuale, che la porta a dise­
gnare, sulla base di un'ana­
lisi dei progetti economici 
e sociali generali, lo svilup­
po della città, oggi, nel pe­
riodo della crisi. 

La giunta municipale si 
presenta" al consiglio comu-" 
naie (impegnato fino a mer­
coledì in una maratona di 
sedute) e davanti alla città 
con un complesso di scelte 
in grado di assolvere a que­
sto non facile compito 

Forse è anche per questo 
che ambienti solitamente cri­
tici. legati alla DC, hanno 
dovuto sottacere di fronte 
a questo serio e impegnati­
vo sforzo. Il piano polienna-
le riassume questo indirizzo 
ed è stato così definito nel­
la relazione * uno degli im­
pegni più qualificanti del co­
mune, della sua azione poli­
tico - amministrativa nella 
presente legislatura. 

Esso vuol rappresentare 

oltre che una riflessione or­
ganica sui carat ter i , dello 
sviluppo della nostra area, 
maturata anche attraverso 
una decennale esperienza di 
governo locale, il tentativo 
di collegare la nostra realtà 
al piano df sviluppo regiona­
le, concorrendo finalmente 

.ad elevare il dibattito, ri­
spetto alle anguste semplifi­
cazioni localistiche ». 

Altre scelte sono fonda­
mentali. La variante di pia­
no regolatore, che inizia un 
riassetto .complessivo del 
territorio e su cui tanto si 
è discusso, ed anche appas­
sionatamente nella sinistra. 

i Lo studio per il centro sto­
rico, il piano del commercio, 
quello del traffico, la riso­
luzione del problema dei ma­
gazzini generali, la lotta per 
il risanamento ambientale. 
la lotta contro l'inquinamen­
to, con l'apertura dell'im­
pianto di depurazione di 

Baciacavallo, e la costituzio­
ne della società di gestione 
fra ente pubblico e privato 
costituiscono altrettante scel­
te di questo progetto per 
Prato, e poi ancora la riso­
luzione dei problemi della 
circolazione viaria, per giun­
gere alla Fiera e alla propo­
sta di un ente, rispetto alla 
linea < isolazionista » e' alla 
illusione del « far da sé » 
degli industriali. La nuova 
qualità .di governo è 'già 
una realtà.-

Com'è > una realtà l'aver 
dimostrato, in modo nuovo, 
che è possibile governare la 
città ad alta concentrazione 
industriale. Condizione deci­
siva, ha datto Landini, nella 
sua relazione, è l'unità a si­
nistra. con il PSI in primo 
luogo,' passare cioè, dalla 
« rottura » su un fatto cir­
coscritto, ad una ricostitu­
zione di una < maggioranza 
organica ». « Credo sia ne­

cessario — ha detto il sin­
daco — che il PCI e il 
PSI riescano a trovare un' 
intesa globale sull'insieme 
dei problemi ». 

Ed ha aggiunto « non una 
generica intesa ». Se da qual­
che mese, pur non sotta­
cendo differenze sul piano 
locale, ma che .sono anche 
portato di diverse linee po­
litiche che vedono i due par­
titi in una diversa colloca­
zione parlamentare nel.pae­
se, il clima si era rassere­
nato e si è fatto più costrut­
tivo. Un passo ulteriore in 
avanti è stato fatto nel corso 
dello stesso consiglio comu­
nale. Sulla variante i due 
partiti hanno votato un do­
cumento in cui si afferma 
che devono essere approfon­
diti alcuni problemi, pur in 
un giudizio complessivamen­
te positivo di questa scelta. 

Brunello Gabelliti» 

Una « calda » assemblea di 
sfrattati, amministratori e 
militanti dell'Unione Inquili­
ni, tra gli arazzi e gli affre­
schi- del salone dei Cinque­
cento. Ieri mattina l'atmosfe­
ra ovattata e vacanziera che, 
regna nella Mostra dei Medi­
ci di Palazzo Vecchio è stata 
infranta. Per un po' i visita­
tori sono stati costretti a 
cambiare itinerario per la­
sciare il salone a disposizione 
di una nutrita delegazione 
del comitato di occupazione e 
dei comitati degli sfrattati, 
impegnata in una accesa di­
scussione con assessori • e 
consiglieri comunali. . 

La'giorata era cominciata 
sotto -Jl segno delle contesta­
zioni.'Poco prima che pren­
desse il via là seduta del 
consiglio comunale sul bilan­
cio 1980, sono giunti in aula 
un centinaio dipersone con 
cartelli e striscioni: «contro 
l'equo canone» e «per il ca­
none sociale». 

Dopo aver affisso i mani­
festi sulla balaustra che divi­
de il settore del pubblico da 
quello dei consiglieri, la gen-

v te ha cominciato a reclamare 
a gran voce un incontro con 
il consiglio e la giunta. I mo­
tivi della protesta sono e-
spressi in un volantino diffu­
so nell'occasione; ce l'hanno 
con la giunta di sinistra la 
quale — secondo l'Unione 
Inquilini — «decide, con de­
libera approvata con l'una­
nime consenso dei gruppi ' 
consiliari di Palazzo Vecchio 
di estendere a tutto il suo 
patrimonio il tanto criticato 
equo canone. 

A questo pare — aggiunge 
ancora il volantino della U-
nione Inquilini — l'ammini­
strazione comunale bada alla 
sostanza e decide di utilizza­
re questa legge ingiusta per 
trasformarsi in una delle più 
grosse immobiliari operanti 
nella nostra città ». 

Nel salone dei Duecento 
deve aprirsi il consiglio co­
munale. non rinviabile. Viene 
così decìso di formare una 
commissione composta da 
tutti i gruppi e da due asses­
sori, e l'incontro con sfrattati 
ed occupanti si sposta nel sa­
lone dei -Cinauecento. 

La delegazione del consiglio 
è composta dagli assessori al ' 
patrimonio, Fulvio Aboni, ed 
all'assistenza Anna Bucciarel-
li. partecipano anche i con­
siglieri'Marcello Bausi (PCI). ; 
Aldo Orvieto (PRI), Emilio 
Pucci (PLI) Gianni Conti : 
(DC) ed il socialdemocratico 
Motrono. 

Per quanto riguarda il mo­
tivo contingente della prote­
sta la questione viene presto 
chiarita- la giunta né il con ; . 
siglio hanno deciso di applica- ' 
re l'equo canone agli abitanti 
delle case comunali: Fino a -
questo momento — è stato -
spiegato — si è deciso di av­
viare una indagine tecnica 
per « radiografare » lo stato ~ 
del patrimonio . edilizio co­
munale. 

Il convegno a Palazzo degli Affari 

Senza la Riforma 
anche i distretti 
diventano inutili 

« Enti locali e distretti 
scolastici per il rinnova­
mento della scuola ». E' il 
tenia del convegno conclu­
sosi ieri al Palazzo degli 
Affari, indetto.dalla giun­
ta regionale., l'associazione 
nazionale comuni d'Italia. 
l'unione , • regionale delle • 
province toscane e dai di­
stretti scolastici della To 
scana. Un tema ampio, su ' 
cui già da tempo si discu­
te e su cui ormai in pochi 
ripongono fiducia di un 
reale cambiamento. Sem­
bra quasi impossibile che 
dei « microorganismi » qua­
li sono i distretti scolasti­
ci possano rappresentare . 
un • « soggetto » che incide . 
nelle grandi scelte di po­
litica dell'istruzione. E cer­
tamente l'esperienza di 
questi anni, con tutte le • 
lungaggini burocratiche, i 
ritardi dell'autorità scola­
stica. le inadempienze e i 
rifiuti dei vari ministri al­
la pubblica istruzione, ha 
favorito non poco a creare 
un clima di sfiducia tra­
dottosi in parte — basta 
pensare al rifiuto del mo­
vimento degli studenti di 
partecipare alle elezioni 
per gli organismi rappre­
sentativi — in un rifiuto 
di questo tipo di strutture. 

Ma certo i distretti sco­
lastici hanno rappresenta­
to qualcosa di importante: 
non va dimenticato che un 
gran numero di cittadini, 
docenti, genitori, persona­
le non insegnante, studen­
ti. ha partecipato alla ge­
stione di questi organismi. 
* Una esperienza diretta di . 
amministrazione » ha det­
to nel suo intervento Ser­
gio Coco. assessore alla 
pubblica istruzione alla 
provincia di Pisa, rappre­
sentante dell'unione regio­
nale delle province tosca­
ne « che è un fatto politi­
co e culturale di rilievo: 
abbiamo ora una leva di 
cittadini con alle spalle 
un quinquennio di esperien­
za di partecipazione, di 
confronto, di gestione di 
problemi». Forse è stato 
proprio questa, l'elemento . 
che ha consentito in mezzo 
a tante difficoltà di co­
struire un grimaldello che 

. « scardinasse » una istitu­
zione — la scuola — per ' 
tanto tempo quasi separa­
ta da ogni realtà sociale. 
' Un grimaldello però che 
ha-bisogno di affilarsi, di • 
temprare le proprie pun-

-te-:- *se si-vuole assicura­
re ai distretti la necessa­
ria ' vitalità politica » ha , 
detto l'assessore regionale 
alla pubblica istruzione 
Luigi Tassinari, «senza la 

.quale ogni sforzo è desti­
nato a sicuro insuccesso, 
occorre riflettere in tutte 

-le sedi opportune per indi­
viduare i modi'ed i termi­

ni di una collaborazione po­
litica impegnata, come uni­
ca capace modalità di ca­
ratterizzare il distretto co­
me organismo politico del 
territorio ». E' il vecchio 
problema di aprire la scuo­
ia alla società e di far in­
teressare la società, nel ' 
caso specifico gli enti loca- ' 
li. ai problemi della scuo- • 
la. Di qui l'idea di un < di­
stretto educativo » e non ' ' 
solo scolastico capace, ha , 
proseguito Tassinari nel 
suo intervento, « di pro­
grammare i fatti educati­
vi del territorio in una vi­
sione organica e integrata. 
di raccordarsi successiva­
mente con altre uniformi­
tà empiriche (sanità, lavo­
ro. trasporti, assetto del . 
territorio»). 

Ma anche la revisione ' 
della normativa sui distret­
ti scolastici, che ormai non 
è più rinviabile, non 
avrebbe alcun senso se non 
partecipasse ad un com- ' 
plessivo processo di rinno­
vamento dell'istituzione 
scolastica. Nel suo inter­
vento Tassinari, dopo aver 
tracciato i pericoli di sfa­
scio che incombono su tut- . 
ta la scuola italiana (em­
blematico al riguardo il 
rapporto fra spese del mi­
nistero della Pubblica 
Istruzione e « risultato pro­
dotto»), ha ricordato l'e­
sigenza « di un profondo 
rinnovamento che parta 
dai primi momenti della 
scolarità », l'esigenza « di 
una sollecita modifica dei 
programmi della scuola 
elementare e quella rela­
tiva alla generalizzazione 
del tempo pieno, nella pro­
spettiva di un ripensamen­
to strutturale rivolto alla 
realizzazione di una scuola 
unitaria di base altamente 
formativa che abbracci 
anche il biennio di una 
scuola secondaria superio­
re di tipo "comprensivo"». 

Nel corso del convegno 
sono intervenuti molti elet­
ti nei distretti scolastici 
che hanno riportato l'espe­
rienza svolta in questi an-. 
ni di gestione della scuola. 
La professoressa Edda Fa-
gni. assessore alla pubbli­
ca istruzione del comune 
di Livorno, in rappresen- , 
tanza della associazione 
dei comuni ha fatto il pun­
to -sul rapporto fra distret­
ti e riforma delle autono­
mie locali e delTammini- " 
strazione centrale. Franco 
Gentile, presidente del di­
stretto 18, ha tracciato le 
ragioni della crisi e le li­
nee di riforma degli or­
ganismi rappresentativi 
della scuola. 

d. p. 

Sui tavoli c'erano fiches per oltre 100 milioni 

In centoventi sorpresi 

in due bische clandestine 
Irruzione della polizia in due appartamenti di via Senese e via Allori 
I proprietari denunciati — La protezione del «clan dei catanesi» 

Bische clandestine scoperte 
a Firenze. Ben 120 persone 
sono state sorprese a gioca­
re d'azzardo a Baccarat. 
Trente quarante e a Toppa 
in due appartamenti di via se­
nese 16 e in via Allori 70 
trasformati in « case da gio­
co *. 

Quando la polizia ha fatto 
irruzione nelle bische il gio 
co superava i 100 Milioni di 
lire. I Titolari dei due ap 
partamenti sono stati denun­
ciati per gioco d'azzardo: 
Franco Romagnoli. 33 anni e 
P:etro Cambino 37 anni me» 
ire Antonio Cavallaro 45 an­
ni dovrà rispondere di rifiuto 
delle proprie generalità. C'è 
stato anche un a r ro to : Sal­
vatore Giuffrida 38 anni, ri­
cercato per truffa. 

L'operazione bische dande 
stine è scattata la notte scor­
sa ma le indagini erano ini­
ziate qualche tempo fa a se­
guito di alcune segnalazioni 
sulla ripresa del gioco d'az­
zardo. A Firenze il gioco di 
azzardo nelle bische si svol-
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geva sotto la protezione del 
e clan dei catanesi >. 

Per il controllo delle bische 
non si esitò a ricorrere alle 
armi. Michele Cavataio. un 
boss siciliano, venne ucciso a 
colpi di lupara a bordo delia 
sua auto in una strada di 
Campi Bisenzio. Per un cer 
to tempo sulle bische clande­
stine cadde il silenzio, ma 
poi come dimostra l'operazio­
ne della squadra mobile di 
ieri notte, il gioco è divenuto 
nuovamente fiorente. 

Secondo le prime indagini. 
proprio grazie a Franco Ro 
magnoli e Pietro Gambino le 
bische clandestine hanno ri 
preso a funzionare a pieno 
ritmo. Il volume degli affari 
è aumentato di colpo. 

La polizia dopo vari appo­
stamenti e pedinamenti ha 
raccolto sufficienti prove per 
intervenire. Agenti della squa­
dra mobile divisi in due grup­
pi hanno fatto irruzione in via 
Senese e in via Allori. Risul­
tato: 120 persone sorprese a 
giocare a Baccarat, a Toppa 
e a Trente e Quarante. 

Il volume di gioco al mo­
mento della sorpresa, in una 
delle bische, superava i 100 
milioni di lire. Sono stati se 
questratì numerosi mazzi di 
carte. 

Antonino Cavallaro, ferma­
to assieme agli altri giocatori. 
si è rifiutato di fornire uti­
li indicazioni sulla propria 
identità, mentre Salvatore 
Giuffrida, veniva dichiarato 
in arresto perchè ricercato 
per una truffa. 

I sindacati 
condannano 
le denunce 
ai cinque 
insegnanti 

Presa di posizione della 
CGIL scuola sulla vicenda 
delle comunicazioni giudizia­
rie ai 5 insegnanti che ave­
vano scioperato durante gli 
scrutini nel febbraio scorso. 
per «abbandono di pubblico 
ufficio» ed omissione di atti. 

«La segreteria provinciale 
del sindacato scuola CGIL» 
si legge nel comunicato 
« esprime grave preoccupa­
zione per la logica repressi­
va ed antlslndacale sottesa 
al provvedimento. Mantiene 
peraltro fermo il giudizio po­
litico espresso a suo tempo 
contro il blocco degli scruti­
ni attuato nella scuola Pi­
randello, quale forma di lot­
ta dai connotati avventuri­
stici e sicuramente non uni­
tari sia nei confronti del re­
sto della categoria, sia nei 
confronti del lavoratori ester­
ni alla scuola colpiti in quan­
to genitori. 

La CGIL scuola si riserva 
di Salutare i prossimi svi­
luppi e di sviluppare una 
eventuale azione legale per 
comportamento antlslndacale 
una volta accertata la pro­
venienza della denuncia nel 
confronti degli insegnanti ». 

Dopo l'uscito dei socialisti dalla giunta di Sesto 

«C'è contraddizione 
fra parole e fatti» 

Una dichiarazione del sindaco Elio Marini: lo stupore dopo cin­
que giorni dal voto sul bilancio * Gli impegne e le scelte comuni 

Dopo la decisione del 
par t i to socialista di Se­
sto Fiorentino di ritirar­
si dalla giunta comuna­
le, il sindaco Elio Mari-. 
ni ha rilasciato la se­
guente dichiarazione: 
. Non posso che espri­

mere rammarico e stu­
pore per la decisione del 
PSI di ritirarsi dalla 
Giunta. 

La notizia appresa dic­
ci minuti prima che ini-
ziasero ì lavori del Con­
siglio comunale, mi ha 
profondamente colpito 
tanto più se consideria­
mo che appena cinque 
giorni fa avevamo ap 
provato insieme il bi­
lancio di previsione per 
il 1980, l 'atto più impor­
tante di fine legislatura. 
Risultato di un impegno 
collegiale dei nostri due 
partiti in Giunta. 

Un bilancio che sui io-
linea va il lavoro svolto 
in questi anni dal PCI e 
dal PSI sulle grandi que­
stioni che riguardavano 
la città dall 'assetto del 
territorio, alla risoluzio­

ne dei due grandi pro­
blemi del comprensorio 
fiorentino, agli insedia­
menti produttivi, ai pro­
blemi della casa, della 
scuola, della sanità. Un 
impegno non indifferen­
te che ci ha consentito 
di investire nel quadro 
delle scelte del PPA ol­
tre 10 miliardi in im­
portanti attrezzature 
pubbliche. 

Avevamo salutato cin­
que anni fa il reingres-
so dei compagni socia­
listi nella Giunta unita­
ria, un a t to importante 
per la città ricca di tra­
dizioni democratiche e 
popolari. Perciò oggi il 
ritiro socialista dalla 
Giunta non può non su­
scitare disapprovazione 
in larghi strati della po­
polazione così sensibile 
alla spìnta unitaria e de­
mocratica. 

Tanto più stupisce la 
occasione con la quale i 
compagni socialisti han­
no motivato il loro dì-
simpegno per ragioni 
che non sono apparse 

fondate né in Consiglio 
comunale né in altre oc­
casioni, rischiando inve­
ce dì ritardare e di an­
nullare scelte importan­
ti come quella della rea­
lizzazione di 600 alloggi, 
danno questo ben più 
grave per i cittadini di 
Sesto di quelli che ven­
gono presentati a prete­
sto dall'incomprensibile 
decisione presa dai com­
pagni socialisti. 

Prendiamo at to delle 
dichiarazioni dei compa­
gini socialisti di ricon­
ferma della validità del­
le Giunte di sinistra. 
tuttavia non possiamo 
non rilevare una con­
traddizione tra questa 
affermazione e l'ambi­
guità per la prospettiva. 

La nostra posizione, 
a prescindere dai risul­
tati delle prossime ele­
zioni è per una riaffer­
mazione piena delle 
Giunte di sinistra come 
momento più alto dello 
sviluppo e della soluzio­
ne dei gravi problemi 
del paese. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
APERTE OGGI . 

V Calzaiuoli, 7r; V. del 
Corso, 13r; V. dei Servi. 80r; 
V. Tomabuocii, l03r; V. Pan-
zani 65r; P.zza S. Lorenzo 
ri. Hr; V. Ginori. 65r; V-le 
Lavagnini, Ir; V. Baracchi­
ni 48/50; P.zza S. Giovanni 
fi. 20r; - V. Panciatichi, 54r; 
Int. Staz. S.M Novella; V. 
Gioberti, I29r; V.le Calatafi-
mi. 2/a; V.-Ghibellina, 87r; 
Pzza S. Spirito. 12; Borgo-
gnissanti, 40r; P.zza Isolot­
to, 5r: P^za S. Jacopino, 3r; 
V. Mayer, ll '13r; V. Q. Sel­
la. 31/B; P.zza S.M. Nuo­
va. Ir. 

SERVIZIO 
NOTTURNO 

P S. Giovanni. 20r; V. Gi­
nori. 50r; V. della Scala. 49r; 
P.zza Dalmazia. 24r: V. G P . 
Orsini. 27r; V. di Brozzi 
n. 282 a /b : V. Stamina. 41r: 
Int. Staz SM. Novella: P.zza 
Isolotto. 5r: V.le Calatafimi 
n. 2/a: Borgognissanti. 40r: 
V. G.P. - Orsini. 107r: P.zza 
Delle Cure. 2r: V.le Guido­
ni. 89r; V Calzaiuoli. 7r: V. 
Senese. 206r. 

NOZZE 
- Si sono uniti ieri in ma­
trimonio i compagni Vasco 
Fabiani, segretario della se­
zione del PCI « Le Pinete » 
di Fucecchio e Ave Raffaelli. 
Alla giovane coppia giunga­
no le felicitazioni dei conroa-
gni della nostra redazione. 
della sezione e del comitato 
comunale del PCI di Fucec­
chio. 

RICORDI 
A due mesi dalla scompar­

sa della cnrnpagna Rosanna, 
il compagno Giuliano La-
struoci e la piccola Alessia la 
ricordano con immutato af­
fetto e sottoscrivono 10 mila 

lire per la stampa comu­
nista. 

• • • 
Mercoledì prossimo ricor­

re l'anniversario della morte 
del compagno Ugo Buti di 
Molino del Piano, nel ricor­
darlo a quanti lo conobbero 
e stimarono, la famìglia sot­
toscrive 20 mila lire per 
l'Unità. 

COMITATO 
FEDERALE PCI 

Giovedì prossimo alle 17, 
anziché martedì, come prece­
dentemente fissata, si svol­
gerà la riunione del Comita­
to Federale e della Commis­
sione federale di Controllo 
per discutere sulla campagna 
elettorale. 
OFFICINE 

APERTE OGGI 
Autofficina riparazioni 

(Consorzio Autofficine Fio­
rentine) «Carimi Marcello», 
P.zza San Jacopino, 12/r -
TeL 486539 (8-12): «Marchi 
Mario». Via del Palazzaccio 
n. 16 — Castello — Telefono 
454120 (8-12) Officine ripara-
zionl - «Off. Mameli». Via 
Cairoli. 8 - Tel 50509 (Sem­

pre aperto); «Off. Minucci 
& C » , Via Cassia 78, Tavar-
nuzze - Tel. 2022722 (8,30-
20^0) ; « Faltcni Franco ». 
Viale Bedi. 2/1 - Tel. 357298 
(7-14,30/15-19); «Off. Manno 
Vittorio ». Via Pisana, 868/A -
Tel. 785583 (8,30-12.30/14^0-19). 
Lancia - «Off. Stami», Via 
Tripoli, 6/8 - Tel. 677733. Al­
fa Romeo • «Autorimessa 
Cairoli », Via Cairoli, 20/A/r -
TeL 53551 (8-13 ; « Garage 
Folli». Viale della Libertà, 1 
— Impruneta — Tel. 201115 
(5-13). Innocenti - «Basagnì 
Gino», Via U. della Faggio-
la. 30 - Tel. 680981. Elettrau­
to del Consorzio Fiorentino • 
e Pisellaio », Via Masolino 
n. 1/r - Tel. 700146 (8-30-12^0 
15-19); «Tiziano & Carlo», 
Viale dei Mille, 10/r - Telefo­
no 577221 (8.3^1230/15-19*. 
Elstrauto - « Matracchi di 
Margieri e De Simone». 
pjtzale1 Porta al ,Prato, 39 -
Tel. 214828 (8-24). Gommai -
«Minucci & C » , Via Cassia 
n. 78. Tavarnuzze - Telefono 
2022722 (8.30-20,30); «Basagni 
Gino». Via U. della Paggio-
la. 30 - TeL 6800981. 

JUGOSLAVIA 
soggiorni al mar e 

Unità vacanze 
MILANO - Viale F. Testi, 75 
Telef. 64.23.557 - 64.38.140 

ROMA - Via dei Taurini, 19 
Telefono (06) 49.50.141 
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CERCA PER LIVORNO E FIRENZE 
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per vendita 
spazi pubblicitari 
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